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Foibe, una "memoria negata" per oltre cinquant'anni  

ITALIA
[10/02] Oltre 300.000 italiani costretti ad abbandonare le loro terre, le loro case, la loro vita.
Tra il 1944 e la fine degli anni Cinquanta, gran parte della comunità italiana dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia e' costretta con forza e brutalita' ad abbandonare la propria terra.

A ondate successive, quasi 300.000 persone, appartenenti a ogni classe sociale, vengono costrette a fuggire dal nuovo regime nazionalcomunista di Tito che confiscando le loro proprietà le emargina dalla vita pubblica, le reprime con la violenza poliziesca, giungendo ad una vera e propria "pulizia etnica". I profughi vengono dispersi in oltre cento campi di raccolta disseminati in tutto il nostro paese dove per molto tempo - in alcuni casi anche dieci anni - vivono in una situazione di totale emergenza e nella più assoluta provvisorietà, attorniati da un clima di avversione o indifferenza.

I profughi per i partiti della sinistra sono "fascisti", rei di non aver accettato il socialismo reale jugoslavo, per le forze di governo sono un pesante fardello e ricordo di un'Italia sconfitta dalla guerra e come tale trattata alla Conferenza di pace di Parigi. 

Mentre i profughi iniziano il faticoso cammino per conservare la propria identità storica e culturale, sul loro dramma scende un impenetrabile silenzio di Stato. I misfatti della "slavizzazione" forzata dei nostri compatrioti, le stragi delle foibe, costate la vita a oltre 10.000 (uomini donne bambini italiani) uccisi con un colpo alla testa o semplicemente gettati vivi tra I cadaveri, sono ricordate oggi.

"E' importante ricordare il 10 febbraio, e lo è ancor di più per noi veneziani, che rappresentiamo il legame storico, attraverso l'antica Repubblica di Venezia, che unisce l'italianità di qua e di là dell'Adriatico." Racconta Pietro Bortoluzzi consigliere Provinciale PdL.

10 febbraio, per non dimenticare quegli uomini , donne e bambini uccise solo perchè italiani. 
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